
L’OLIVICOLTURA DEL SALENTO
AD UN BIVIO

CAMBIAMENTI RADICALI PER UN FUTURO CERTO



RINGRAZIAMO

Per l’opportunità che offre all’Istituto “PRESTA Columella” di confrontarsi con il mondo dell’agricoltura e 
dell’olivicoltura reale e vorremmo cogliere la circostanza per lanciare alcune provocazioni su temi di attualità che 
interessano i lettori consumatori, le imprese, il mercato e le sue regole. 



Il futuro dell’olivicoltura Salentina oggi più che mai è 
strettamente legato al REDDITO 



SE C’E’ REDDITO CI SONO:
• Giovani che si impegnano in agricoltura

• Gli investimenti trovano coraggio e risorse per essere attuati



Il problema è avere in olivicoltura un reddito che ripaghi il lavoro e
consenta una qualità della vita accettabile operando in un contesto…

EMERGENZA FITOSANITARIA!!!!



• L’agropirateria domina ancora nella grande distribuzione italiana e sui 
mercati internazionali 

• Su quelli emergenti il padrone assoluto è il prezzo basso ed il prodotto di 
dubbia provenienza, 

• le nuove aree di produzione giustamente premono per affermarsi



DOBBIAMO DOTARE IL SALENTO OLIVICOLO DI UNA IDEA 
DIVERSA DEL SUO FUTURO..

ABBIAMO BISOGNO DI UN MODELLO DI OLIVICOLTURA 
SOSTENIBILE CHE SI POSSA CONSIDERARE ALLA STREGUA DI 
QUALSIASI ALTRA COLTURA ARBOREA DA FRUTTO.



Il Paesaggio agrario… all’epoca di Xylella Fastidiosa



PASSARE DA UN PAESAGGIO OLIVICOLO  
MONOTEMATICO AD UN PAESAGGIO AGRARIO 

VARIEGATO



CON OLIVETI DI VARIETA’ TOLLERANTI AD ALTA 
DENSITA’ DI IMPIANTO



INSIEME AI VECCHI OLIVETI REINNESTATI CON 
VARIETA’ TOLLERANTI



DOBBIAMO ESSERE POSITIVI E PROPOSITIVI
Ad oggi possiamo dare per certo che:

• Esistono varietà tolleranti (Leccino, Frantoio??? FS 17 «Favolosa»????

• La pratica del sovrainnesto permette di recuperare piante parzialmente compromesse

• La comunità europea potrebbe autorizzare il reimpianto delle specie tolleranti

• Leccino è una varietà a duplice attitudine da considerare anche per l’utilizzo come Oliva da 
Mensa



IN UNA NUOVA IDEA DI AGRICOLTURA...

• I tecnici avranno un ruolo fondamentale per una pianificazione strategica 
delle scelte colturali.

• L’agricoltura dovrà essere sostenibile sia economicamente che a livello 
ambientale



NOI FUTURI TECNICI DOVREMO SEMINARE 
PROPOSTE…

Per coltivare idee di business… e non 

fare agricoltura hobbistica!!!



INOLTRE L'IMPRONTA CARBONICA DI UN OLIVETO

L'impronta carbonica di un oliveto è paragonabile a quella di una foresta e 
solo per questo motivo l’olivicoltura meriterebbe di essere al centro di scelte 
vere e non di inutili annunci e citazioni.



SOLO IN UN CONTESTO OPERATIVO DI QUESTO 
TIPO ….

Potremo rimettere al centro delle nostre attenzioni il turismo della 
bellezza e delle diverse qualità, soprattutto alimentari che, tutti noi siamo 
d’accordo nel considerare la vera unica leva di crescita per il Salento!!!



PER POTER FARE CIO’…

Le imprese olivicole devono liberarsi da un "piccolo mondo 
antico" ammuffito e ripiegato su stesso, fatto di rendite e 
consorterie che le impediscono di liberare le enormi 
potenzialità. 



L’Italia è la patria dei mille colori e dei mille sapori dell’olio extra vergine di oliva 
di alta qualità. Il nostro Paese è primo nel mondo per produzioni di alto pregio.

I veri oli extra vergini di oliva “made in Italy” si distinguono sul mercato mondiale 
perché tutti legati a territori diversi che imprimono al prodotto un carattere 
distintivo unico ed irripetibile. 



PERTANTO I NOSTRI OLI POSSIEDONO…

…una sorta di DNA che non è clonabile come le multinazionali hanno già fatto 
su scala mondiale, per gli oli standard, un mercato poco attento al concetto 
della qualità.



IN TEMPO DI XYLELLA…

C’è, fra noi giovani,  sempre più una coscienza collettiva di queste debolezze 
unita alla capacità di distinguere tra chi fa annunci e chi, pur tra mille difficoltà, 
cerca di trasformare le esigenze delle imprese in opportunità cogliendo le 
opportunità del mercato e della legislazione regionale, nazionale ed europea 
senza tralasciare il tavolo degli accordi intergovernativi.



IL RUOLO DELLE ORGANIZZAZIONI DI PRODOTTO

In questo contesto, siamo certi che  APOL sia in prima fila e sia consapevole di questa 
sua alleanza strategica con le imprese e sia  altrettanto consapevole della forza di 
questa rappresentanza in campo nazionale e internazionale; 

Auspichiamo pertanto che l’associazione continui ad esercitare un ruolo che possa 
fornire il migliore contributo allo sviluppo generale del settore olivicolo ed oleario, 
dell’intero comparto e del mercato dell’olio di alta qualità di questa regione e del 
paese tutto.
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